
OSSERVAZIONI PER LE CONTROVERSIE

propria . E così fecero anche infino a’ tempi prefenti , ernie proverò , 
non eflendo nuovo , che le Donazioni fatte dagli Augniti alla Chiefa 
Romana mancafiero d’efecuzione bene fpefso. Poicchè in quanto al 
d ire, che Gregorio V. del 997. »trasferì il governo della Contea di 
Cornacchie all’ Arcivefcovo di Ravenna , ed altri Papi glie! conferma
rono negli Anni 1125. 113^1224. 1228., e 1255., oltre al non pro
var’ egli punto quel ¡SEM PRE  Pontificio , noi abbiamo dimofìrato, 
che gl* imperadori, e non i Papi, diedero Comacchio agli Arcivefcovi 
Ravennati, e ’ continuarono ad inveftirgli in que1 medefimi tem pi, 
ficco me Padroni della» Romagna . Ed altri potrebbe dire, che i lufie- 
guenti Diplomi de’ Romani Pontefici in favore degli Arcivefcovi fud- 
dettì , altro propriamente non furono , che di quelle confermazioni 
di Privilegi , le quali difpenfava la 8. Sede a tutte le Chifcfe , e a tut
ti  i Monifterj non Solamente dell’ Italia , ma della Francia , e d1 altri 
pa<fi i per maggiormente corroborare le concezioni de i Re , e degli 
Imperadori , e non già per dichiarar fe fteifa Sovrana di quegli Stati. 
É s’ella forfè il pietefe , gl9 Imperadori foftennero co i fatti il con
trario . Ragioneremo altrove *di quell’ altra aflerzione, con cui cotefto 
Autore termina il Gap. XXL e dice (ma fenza fondamento) che Co- 
«nacchio dopo l’Anno 1255. fu  nuovo annefiò al Vicariato di Ferrar a , 
& tro d  cui territorio flava comprtfo da tempi antichi . Lafciando pertan
to le anticaglie, nelle quali fenza molta necefiità ci fiamo diffufi , 
Regniamo pur noi in  fine più precifam ente al punto noftro , cioè agli 
»Itimi Secoli , i quali veramente pofiono , e debbono decidere , chi 
$ìa , o non fia il vero , e legittimo Padrone degli Stati temporali .

§. XXV.

Dveflìtura di Comacchio data da Carlo IV". agli Fflenfi r.el 13^4,

D Ifcefo in Italia Carlo IV. Imperadore nell’ Anno 1354. per con- 
fcrvare, e rifìabilire i diritti dell’ Imperio, che avevano patito 
un fiero naufragio ne’tempi di'Lodovico il Bavaro, fecondo il cofìu- 

me o concorfero , o fpedirorto a lui ambasciate i Feudatai j deli’ Im
perio , per ottenere P Inveiti tur e degli Stati imperiali da loro poffedu- 
t i . Fra quelli furono Aldobrandino, Niccolò, Folco , Ugo, e Alberto 
Marchefi <T Elle , a i quali lo fìeflò Imperadore concedette l’Invefìi- 
tura di molte T erre , eh’ efiì godevano a nome delPlmperio Romano, 
il Diploma ( à) è dato Mantuee A - D . MCCCLIV Ind. V II. X V I . Fai. 
Dee. Regnor. ìfflror. A . IX . Leggonfi quivi le Seguenti parole: Conce-' 
dimus èli ari noflfa munificentia Regali ipfis fratribus, eorum boere dibus,

fuecefiòribus , nec non èorum- Proeuratoribus. antedi rii s, per Nes, Noflrfl- 
qué Rucceffires in perpetuimi jure twbilts Feudi dìrium COM ACLUM^ f i '
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